
rr'-'' - » '"«*S"kjr»>«"'™"'- M . 

PAG. 2 / v i t a i tal iana l ' U n i t à / domenica 3 aprile 1966 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Dozza 

, e culturale, laici e cattolici, 
. di fissare i punti di riferimen-

hiùto, che sono diventati poi le 
tnonne essenziali della Carta 
costituzionale. • •' 

Sin dalla prima seduta del 
Consiglio comunale, nel lon
tano 1946, è stata posta espli
citamente l'esigenza dì nuovi 
papparli tra maggioranza e 

tinoranza, per superare le po
sizioni polìtico-amministrative 
dell'Italia prefascista, e sin dal 
1946 si attuavano i consigli tri
butari municipali e si realiz
zava la presenza di tutti i 
gruppi consiliari antifascisti 
nelle amministrazioni e nelle 
aziende dal comune dipen
denti. -

E' fuori dubbio che le pro
spettive, in atto, dei • consìgli 
di quartiere e-del decentra
mento democratico della vita 
e del funzionamento del Comu
ne, come istanza di base del
l'ordinamento statualp, trova
no in quelle prime realizzazioni 
p tiolontà politiche un fonda
mento non episodico e non ca
suale, Al di là della vicenda 
'ietto scontro politico e ideale 
•ra il 1947-48 e il 1953; al di 

i'à di ogni pur necessario di-
Zittito sui sinqnli atti, che in 
''ile vicenda e succe.ssivomen-
" tino al 19(10 e sino ad ogni 
'inno contrnsspnnata la vita 

le opere dell'Ammini strazio 
" bolognese, non si può non 
nnstntarc che la matrice idea 
•• della Resistenza ha aVmen-
ito la nostra comune fatica, 

•nche quando lo scontro po
litico si faceva serrato e frnn-
inle; anche quando la patemi 
rn ci poteva far dimenticare 
In comune strada da cui era
vamo partiti, con tanti sforzi 
e con tanti sacrifici. 

Ebbene, l'obbiettivo che in 
anni lontani assieme abbiamo 
indicato per fare di Bologna 
un centro vivo, pulsante e mo
derno in una Italia viva, pul
sante e moderna: l'indicazione 
che in anni lonlani abbiamo 
tracciato della vitalità autono
ma del Comune, come carat
terizzazione permanente della 
società ' nazionale, proprio in 
forza e ìn virtù di trasforma
zioni sociali profonde; il rife
rimento continuo che sin dal 
10 IR abbiamo assieme saputo 
fissare nella Carta costituzio 
naie, come metodo e costume 
e norme di una società r'tnno 
vantesi dal suo interno, demo 
eroticamente e pacificamente; 
l'assunzione sistematica della 
pace come presidio della liber
tà e della democrazia delle 
nostre città e della nostra ter
ra; lo sforzo di superare la 
tradizionale • contrapposizione 
tra Stato e Comune, tra en
trate e spese statuali ed en
trate e spese comunali; la ri
chiesta di collaborazione, senza 
preclusioni, per affrontare i 
comuni problemi della comu
ne città; la visione di una 
comunità " bolognese in cui 
l'Ateneo rappresenta passato, 
presente e futuro; l'istituzione 
di rapporti sistematici tra Co
mune e Provincia; la presenza 
della città di Bologna nella 
vita del Paese e nel dibattito 
politico • amministrativo: ecco 
come si è cercato di affrontare 
i duri problemi di ogni giorno 
guardando lontano, e renden
dosi conto che senza un nuovo 
incontro di forze politiche, so
ciali e ideali, come nella Re
sistenza, non era possibile af
frontare in pieno ì grandi temi 
della democrazia economica e 
politica, del rinnovamento de
mocratico e sociale del Paese. 

Se molti sono gli episodi e 
gli avvenimenti che di questa 
tradizione portano nuova e rin
novata testimonianza, anche 
oltre la sfera della collabora-
rione sui problemi della ge
stione della cosa pubblica cit
tadina. mi piace qui ricordare, 
in particolare, il saluto da me 
rivolto, a nome della città, al 
cardinale arcivescovo Giacomo 
Lercaro. al suo ritorno dal 
Concilio Ecumenico Vaticano II. 

In quella occasione sottoli
neai il senso ecumenico che 
aveva ispirato i lavori conci
liari ed il rinnovato impegno 
ad una fraternità degli uomini 
oltre le dipisioni di razza, di 
nazionalità, e di professione 
spirituale: e affermai. Ira l'al
tro che l'aspirazione alla com
prensione fra gli uomini e fra 

Telegrammi 
di Longo a 

Dozza e Fanfi 
I l compagno Luigi Longo 

ha Invialo da Mosca telegram
mi al compagno Dozza e al 
compagno Fanti. Eccone I 
testi. 

A Dozza: 
e Nel momento in cui lasci 

I* Incarico di primo cittadino 
di Bologna, dopo venti anni 
di Intelligente, appassionato 
lavoro che hanno fatto di te 
Il sindaco più popolare • più 
amato d'Italia, desidero espri
merti la mia profonda rico
noscenza per avere cosi de
cisamente contribuito a fare 
del Partito in Emilia quella 
grande realta che esso oggi 
A. I migliori auguri per la 
tua salute da me e dalla de
legazione italiana al XXI I I 
Congresso del PCUS. 

Con un affettuoso abbrac
cio, Luigi Longo ». 

A Guido Fanti: 
t Mentre ti appresti ad as

sumerò l'incarico di sindaco 
di Bologna desidero Inviarti 
k migliori congratulazioni e 
gli auguri più affettuosi, certo 
che tutte le tue energie sa
ranno consacrala all'ulteriore 
sviluppo della capitale emilia
na • al consolidamento e alla 
astensione dell'unita popolar* 
che In questi 20 anni trascorsi 
dalla Liberazione ha guidato 
Pataizo d'Accursio. Con un 
fraterna abbraccio» Lttfgl 
Longo». 

BOLOGNA — Lo scambio delle consegne a Palazzo D'Accursio 
fra i compagni Dozza e Fanti (Tulefoto AP a < l'Unità ») 

t popoli alla libertà e alla pace, 
è un sentimento di fondo dei 
bolognesi, che per la libertà e 
per la pace hanno lottato e 
sofferto. 

Quando a questa tradizione 
ci si richiama, non si può non 
dar vita a un processo di svi
luppo, che ha una continuità 
ideale, di cui gli uomini for
matisi dopo la mia generazio
ne sono i necessari portatori 
Spetta anzi ad essi di andare 
ben più avanti e più oltre, in 
questa continuità ideale, per
chè essi non possono non avere 
una capacità e una tensione 
superiore, storicamente, a quel
le che la mia generazione ha 
loro trasmesso. 

E', dunque, con serenità che 
lascio il mio compito di sin
daco, perchè so che la mia 
fatica sarà più che degnamen
te continuata e perchè so che. 
sino a che le forze me lo con 
sentiranno, potrò dai banchi 
del Consiglio comunale seguire 
la ascesa certa delle sorti del
lo min città e del Paese » 

Dozza ha quindi ringrazialo 
lo forze della Resistenza bolo
gnese. i componenti delle va
rie Giunte da lui presiedute, i 
colleglli del Consielio, il perso
nale. Dopo un caloroso augurio 
al nuovo sindaco. Dozza ha 
così concluso. 

< Mi sia consentito, infine, nel 
chiudere con queste brevi pa
role la mia più che ventennale 
opera di sindaco, di rivolgermi 
ai militanti della classe operaia 
e delle classi lavoratrici, agli 
uomini e alle donne che sono 
ispirati da esigenze di rinnova
mento democratico e socialista; 
mi sia consentito di rilvolgermi 
alle loro organizzazioni politi
che. al Partito Comunista che 
mi ha formato, ai socialisti che 
assieme ai comunisti mi hanno 
sorretto nella diuturna fatica. 
per dichiarare una promessa 
ferma e serena. La promessa di 
continuare a vivere e a lottare. 
come militante comunista, al 
loro fianco, nella pace e per la 
pace, nella libertà e per la li
bertà. nella democrazia e per 
la democrazia, per l'avanzata 
degli ideali socialisti s. 

La dichiarazione di Dozza è 
stata accolta da prolungati ap
plausi. Tutto il Consiglio in 
piedi ha reso omaggio al sin
daco della Liberazione con una 
unanime testimonianza di stima 
e riconoscenza. I cittadini che 
gremiscono oltre le transenne 
dell'aula consiliare lo spazio 
riservato al pubblico, si sono 
uniti con commossa partecipa
zione. alla calda ovazione e 
alla manifestazione di affetto. 
Tra gli applausi scroscianti il 
compagno Dozza si è poi riti
rato dall'aula II vice sindaco. 
on Gianguido Borghese ha as 
sunto la presidenza della se 
duta leggendo i numerosi mes 
saggi di saluto, di solidarietà e 
d'affetto giunti da ogni parte 
d'Italia Bellissima e di profon 
do significato umano la lettera 
inviata da don Giuseppe Dos 
setti. Tra i tanti altri rienrdia 
mo i messaggi di P a n i . La 
Pira. La Malfa. Giorgio Amen 
dola. Enriquez-Agnolotti, Rena 
to Guttuso. il rettore dell'Uni 
versità di Bologna e dei fami 
liari di Franco Flora. Il com 
pagno Borghese ha quindi Ietto 
la dichiarazione della Giunta 
comunista e socialista. 

All'atto della sua elezione. 
il nuovo sindaco di Bologna. 
Guido Fanti, ha pronunciato un 
breve discorso: « Fin d'ora mi 
impegno — egli ha detto — a 
ricercare le vie migliori per 
assicurare alla nostra comune 
fatica l'apporto più largo di 
collaborazione e di partecipa 
zione di tutte le energie mi 
giiorì ». 

« Dopo Dozza — ha dichiarato 
Fanti — presiedere ai lavori 
della civica amministrazione 
appare fatica doppiamente ar 
dua e difficile, e fa testimo 
nianza il commosso saluto che 
tutto il Consiglio gli ha oggi 
tributato ». 

Dopo aver detto che t da Doz 
za viene il conforto indispen*a 
bile a chi si accinge a conti 
nuarne l'opera; conforto che si 
accresce per la confermata 
presenza nella Giunta Muniri 
pale degli amici e compagni -
primo fra tutti Gianguido Bor 
ghese — che con Dozza si soni» 
formati come nuova classe P° 
litica dirigente, espressa dal 
movimento operaio e socialista 
bolognese ». Fanti ha passato in 
rassegna i compiti posti ad ogni 
livello di responsabilità dai 
« tempi nuovi di quest'epoc.i 
straordinaria, destinata a la 
sciare segni decisivi nella sto

ria dell'umano procedere i>. nei 
quali « ogni giorno di più balza 
angoscioso alla coscienza degli 
uomini il contrasto, la contrad 
dizione tra le conquiste esal 
tanti nel progresso tecnico e 
scientifico e la condizione fatta 
dall'uomo all'uomo, che è anco 
ra per tanta parte dominata 
dalla mancanza dei più elemen
tari diritti ». 

Fanti ha auspicato infine che 
« in un clima di feconda colla
borazione ogni forza politica de
mocratica sappia apportare ai 
lavori della nostra assemblea 
quel contributo di pensiero e 
di azione, che ad ognuna de
riva dalle correnti ideali più 
profonde e vere, democratiche. 
cattoliche, socialiste, che da 
cento anni hanno saputo im
primere alla storia della no 
stra terra emiliana e delle sue 
genti caratteri così peculiari ». 

La posizione del gruppo « Due 
Torri * (comunisti e indipenden 
ti) è stata espressa da Vincen 
70 Goletti, vice segretario del 
la Federo/ione comunista bolo 
gnese Kjili ha espresso al com
pagno Dozza la riconoscenza e 
l'affetto dei comunisti e dei 
bolognesi, insieme col più fer
vido augurio di un pronto ri
stabilimento della sua salute. 

Gaietti aveva anche presen
tato. per il gruppo comunista 
— e in accordo con il gruppo 
consiliare socialista —. la can
didatura di Guido Fanti alla 
carica di sindaco. « I comunisti 
bolognesi — egli ha detto ' — 
nel designare il compagno Gui
do Fanti, membro della dire
zione del PCI e segretario della 
loro Federazione, a ricoprire 
la carica di sindaco della cit
tà, sottolineano con tale propo 
sta il loro rinnovato impegno 
nel governo locale, per fare del 
comune di Bologna un valido 
strumento di iniziativa per il 
rinnovamento democratico del 
paese, assicurando alla città 
uno sviluppo economico, cultu
rale e civile ininterrotto, con
formemente agli indirizzi e agli 
impegni espressi nella dichiara
zione programmatica sottoscrit
ta con i socialisti ». 

L'elezione di Fanti a sindaco 
è avvenuta col voto favorevole 
dei comunisti e socialisti e del 
PSIUP, dopo che tutti i gruppi 
avevano espresso al compagno 
Dozza il loro commosso saluto 
e pur nella diversità delle va
lutazioni politiche, un omaggio 
alla sua figura di amministra
tore integerrimo e dì uomo fino 
in fondo fedele ai propri ideali. 

Rappresaglie 
tesi smentita dal fatto che ieri 
la mensa è stata riaperta dopo 
una nuova protesta dei lavora
tori. Le stesse ACL1 milanesi 
hanno giudicato questo alto co
me una provocazione, tanto più 
che avviene in una azienda di 
Stato. Inutile perciò ricordare 
le circolari del ministro Bo che 
vengono poi puntualmente vio
late. . 

Rossinovich ha anche ricorda
to i gravi atti di violazione del
le libertà operaie in aziende di 
Stato come la Siemens e la Bre-
da o in aziende private come la 
Magneti e la Innocenti. 

D compagno Tognoni. citando 
in particolare gli arbitri nelle 
miniere del Monte Amiata. ha 
rilevato che è in atto un attac
co su larga scala ai diritti dei 
lavoratori nelle az-icnde private 
e di Stato, mentre è in corso 
un ampio movimento mendicati 
vo. Alla luce di questi fatti, si 
deve giudicare la gravissima po
sizione apparentemente agnostica. 
ma sostanzialmente di compli
cità con i padroni, assunta dal 
governo. Vi è da chiedersi che 
valore abbiano, in questo qua
dro. gb inviti dei ministro Pie-
raccini ai sindacati perché ade
riscano alla politica di piano. 

Anche U compagno Alini del 
PSIUP ha rilevato che la rispo
sta di Calvi mette in evidenza 
il grave distacco esistente fra 
ni •• I M I I I I M I I I I M I I I I I I I I I I i n t i m i 
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esigenze del paese e atteggia
mento inerte del governo. Il de
mocristiano Borra ha avuto pa* 
role molto dure per la risposta 
del governo. Egli ha definito bu
rocratica e del tutto allineata con 
le posizioni confindustriali, la pò 
sizione espressa dal sottosegre
tario. D deputato de - ha detto 
che avrebbe voluto una rispo
sta e meno condizionata dagli 
ambienti padronali, anche se mi 
rendo conto che a Torino otte
nere tanto non è facile nemme
no per gli organi periferici del 
ministero ». 

Se non c'è libertà sindacale. 
ha proseguito Borra, non c'è li
bertà di contrattazione. Il de
putato de ha concluso chiedendo 
che il governo intervenga per 
far revocare i provvedimenti di 
licenziamento. 

Anche il socialista Cucchi ha 
detto che la risposta del gover
no è del tutto insoddisfacente in 
quanto dà una rappresentazione 
« burocratica e deformata dei 
fatti ». Il compagno Bronzuto ha 
denunciato in particolare le il
legalità commesse nelle aziende 
a partecipazione statale del na
poletano. Scalia. sindacalista de
mocristiano. ha anch'egli dichia 
rato inaccettabile la risposta del 
governo affermando che nel mo
mento in cui è in corso un mo
vimento rivendicativo, questo at
teggiamento « crea nel paese un 
clima evidentemente ostile ai la
voratori. un clima di paura ». 
Più che leggi nuove a difesa dei 
lavoratori, ha osservato Scalia 
riprendendo la tesi della CISL, è 
questo clima che bisogna dira 
(lare, perché si crei un nuovo 
rapporto democratico tra il sin
dacato e lo Stato. Insoddisfat
to. infine, si è detto anche il so
cialdemocratico Brandi. 

Una forte presa di posinone 
contro le rappresaglie padronali 
è stata assunta dal segretario 
della CISL. on. Armato, nel di
scorso da egli pronunciato ieri 
al convegno nazionale dei giova
ni della stessa CISL. « L'attacco 
del mondo padronale italiano — 
ha detto l'oo. Armato — si 
estende dal «no » agli aumenti 
salariali alla rappresaglia nei 
posti di lavoro per intimidire i 
lavoratori e bloccarne sui nasce 
re la capacità di reazione. IJJ 
CISL — ha proseguito — procla
mando Io sciopero generale nel 
settore industriale, dichiara la 
volontà di accettare questa sfida 
che trova purtroppo i pubblici po
teri su posizioni concomitanti con 
i padroni ». L'on. Armato si è 
poi riferito ad una serie di fatti 
che hanno colpito 1 lavoratori e 
a questo proposito ha detto: t La 
denuncia e l'incriminazione di la 
vora ori e di dirigenti sindacali 
colpevoli soltanto di e>ercrare 
il diritto di sciopero, appaiono co
me u risultato di una più lar^a 
orchestrazione. A coloro i quali 
— ha proseguito il sindacalista 
de — sperano di creare con quo 
sti metodi sii lucia e vuoto attor 
no al movimento sindacale, la 
CISL dà la risposta di un im
pegno a lottare sia attraverso 
gli scioperi, sia attraverso la de
nuncia dentro e fuori del Parla
mento e risponde altresì con la 
richiesta al governo di essere 
coerente con i suoi impegni pro
grammatici, cosi visibilmente con
traddetti dalla realtà che si sta 
formando nel nostro paese ». 

D quadro delle azioni unitarie 
che sono tese a portare avan
ti la lotta per gli aumenti sa
lariali e nuovi contratti di la-
voro e. nello stesso tempo, a dare 
una decisa risposta alle rappre
saglie padronali, si fa intanto 
sempre più ricco di iniziative. E' 
una vasta azione che si snoda 
nei centri operai più impegnati: 
a Milano, a Torino, a Piombino. 
a Napoli, a Palermo. Investe, in 
particolare, gli stabilimenti del-
l'ILalsider. complesso statale, che 
più si contraddistingue nell'azio
ne di rappresaglia e di altre so
cietà facenti capo all'IRL E' pro
prio nel settore pubblico, infatti, 
che oggi si riscontra la più evi
dente contraddizione tra le parole 
e i fatti circa l'atteggiamento del 
governo. Pochi giorni fa il sotto
segretario alle partecipazioni sta
tali onorevole Donat Cattin aveva 
dichiarato — evidentemente d'ac
cordo col ministro Bo — che il 
settore pubblico deve « trovare al 
più presto un punto d'incontro 
nella vertenza per il contratto dei 
metallurgici e concluderla ». Ma 
l'Intersind. l'organizzazione che 
rappresenta dal punto di vista 
sindacale le aziende che fanno ca
po all'IRL sembra ai servizio 
della Conflndustria: lo dimostrano 
le rappresaglie e l'ostinata nega
zione nei confronti di una trat
tativa con i sindacati. 

Non mancano anche gli inter
venti polizieschi. Ultima notizia 
di una lunga serie: una operaia. 
facente parte della commissio
ne interna della LAB di Arezzo 
è stata chiamata in Questura ove 
sarebbe stata inoltrata una de
nuncia per « aver e;»ercitato pres
sioni nell'organizzazione di uno 
sciopero». Una normale azione 
sindacale viene cosi trasformata 
in un presunto reato. 

A Tonno si svolge oggi un 
corteo di protesta organizzato 
dalla ClSL-meccanici con I ade
sione delie organizzazioni delia 
FIUM CGIL e della UIL. Al ter
mine della manifestazione par
lerà il segretario della CiSLmec-
camei. Luigi Macario mentre la 
confederazione sarà rappresenta
ta dall'ori. Vito Scalia. Lo stes
so capoluogo piemontese è staio 
l'altro ieri sera teatro di un epi
sodio davvero sconcertante. Le 
ACL1 avevano indetto una «Via 
Crucis » per protestare contro i 
licenziamenti Davanti alla F1AT-
Spa di Stara era stata eretta dal
le stesse ACLI una < tenda della 
Libertà > presso la quale i lavo
ratori cattolici intendevano ef
fettuare la manifestazione di pro
testa. La polizia è intervenuta e 
ha proibito la « Via Crucis ». Un 
commissario di PS ha persino ne
gato il permesso ad una recita 
del « Pater Noster » diffusa da 
altoparlanti, sicché 1 lavoratori 
sono stati costretti a precare in 
silenzio. Le ACLI al termine della 
manifestazione che ha comunque 
assunto toni solenni per la pre
senza di centinaia di lavoratori 
e di alcuni sacerdoti, hanno fat
to sapere che la « Via Crucis » 
di protesta contro I padroni sarà 
organizzata in occasione dello 
sciopero organizzato su scala na
zionale dalla CISL. per domani. 
Altre manifestazioni sj annuncia
no per l'astensione dal lavoro 
che si svolgerà a Tonno per 48 
ore — nei giorni 5 e 6 — su deci
sione dei tre sindacati aderenti 
alla CGIL. aUa CISL e alla UIL. 

Le ACLI di Milano hanno in
viato al ministro Bo un tele
gramma nei quale si denuncia io 
»tato « di estrema tensione » che 
e stato creato all'interno della 
fabbrica dalla direzione de I Alfa 
rtomeo. Il telegramma afferma 
che ciò che avviene in questa 
fabbnea che fa parte del com
plesso a partecipazione statale 
« «qualifica poteri e dirigenti or
gani democratici ». 

Gravi conclusióni al Consiglio nazionale de 

DC: gli scelbiani entrano 
nella maggioranza dorotea 
Fitti 

De Cocci come l'ANCE: 
no alV«equo canone» 

Sfamane i 

funerali di 

Carmen Nenni 
I funerali di Carmen Nenni si 

svolgono oggi a Roma partendo 
dall'abitazione di piazza Adria
na 10. La salma verrà tumulata 
al Verano 

Per tutta la giornata di ieri la 
salma è stata visitata da IH-TSO-
nalità politiche, parlamentari, 
esponenti del governo e singoli 
cittadini. In mattinata sono giun
ti il Presidente della Repubblica 
on. Saragat. il presidente del 
Consiglio Moro, la compagna 
on. Nilde Jotti con .Marisa Ma-
lagoli. il compagno on. Pietro 
Ingrao. l'on. Riccardo Lombardi. 
i ministri Taviani. Pieraccini. 
Mancini. Restivo, Rubinacci, Co
rona, Reale. Bertinelli. il segre
tario del PSI De Martino e il 
vice segretario Brodolini. il vice 
segretario del PSDI Cariglia. 
l'on. Giolitti. l'on. Pella. 

Tra i numerosissimi telegram
mi pervenuti al vice presidente 
del Consiglio quelli dei compagni 
Pietro Secchia. Mauro Scoccinvir-
ro. Umberto Terracini. Giuseppe 
Dozza e di Libero Rigiaretti. del 
ministro Mariotti. di Mario Sol
dati, Manlio Brosio. di Lazar Ko 
lisevkic presidente dell'Alleanza 
socialista jugoslava, dell'ex pre
sidente Segni e del ministro degli 
esteri francesi Couve de Murville. 

Sblocco dei fitti al 30 giugno 
(con limitata proroga per una 
parte soltanto delle abitazioni 
vincolate con legge del 1947) e 
rifiuto dell'equa canone: questi 
i due punti salienti di una inter
vista che. esprimendo « il pen
siero del governo > — secondo 
l'agenzia che ha diffuso stralci 
delle dichiarazioni —, il sotto
segretario ai LL.PP.. Danilo De 
Cocci, ha concesso ad un «etti-
manale milanese. Si tratta di 
una presa di posizione estrema
mente grave, espressa nel mo
mento in cui lo stesso perso
naggio chiedeva alla Commissio
ne speciale della Camera un ul 
tenore rinvio dei suoi lavori a 
dopo Pasqua, per consentire al 
governo di definire i suoi orien
tamenti. 

Ci troviamo, quindi, di fronte 
ad una scoi rettezza nei confion 
ti del Parlamento, da un lato. 
e dall'altro lato ad una manife
sta pressione nei confronti di 
quelle ali della maggioranza di 
governo che non concordano af
fatto con le posizioni di De Coc
ci. Le quali possono ritenersi 
semmai la espressione del pen
siero delle grandi immobiliari. 
non del governo, in seno al qua
le. infatti, esistono chiaramente 
tre orientamenti divergenti: il 
progetto-ponte attribuito al mini
stro della Giustizia. Reale, le 
proposte « alternative » degli 
esperti dei Lavori Pubblici gui 
dati da De Cocci (e che riflet
tono le posizioni dell'ANCE). le li
nce indicato l'altro giorno da mi
nistri ed esperti socialisti. 

Premesso che la elaborazione 
della nuova disciplina < è a buon 

punto» (cosa non vera!) e quin
di « permetterà di sbloccare i fit
ti il prossimo 30 giugno ». Danilo 
De Cocci afferma che potranno 
rimanere bloccate (fino al dicem
bre 1967 o al luglio 1968) solo una 
minima parte delle abitazioni vin
colate con la legge del 1947. (un 
milione circa nel complesso), che 
abbiano o il maggiore indice di 
affollamento o minore superficie. 

Per le case (tre milioni e mez
zo) i cui fitti sono regolamenta
ti con hi legge del 1963. la pro
pensione di De Cocci è per la 
e cessazione del vincolo », la qua 
le « potrà eliminare la artificio
sa (?) frattura del mercato im
mobiliare e contiibuue a incon 
tivare gli inve->titnenti e a rivita
lizzare il mercato edilizio » 

Sfrontata addirittura la posizio
ne di De Cocci sull'equo canone. 
Esso. dice. « non può non venire 
considerato come un lìmite all'au 
tonomia contrattuale ». e e l'isti
tuto potrà creare una nuova fon
te di liti ». Sicché « un eventuale 
meccanismo correttivo (ma De 
Cocci non dice quale, perché lo 
respinge, ndr) dovrà presuppor
re lo sblocco totale delle abita
zioni sottoposte al vincolo del 
1963. e dovrà fondarsi su effi
cienti commissioni presiedute dai 
prefetti ». Insomma, siamo di 
fronte ad una posizione che ri
propone in blocco le rivendica
zioni dell'ANCE: 1) definitiva 
cessa/ione dei vincoli fissati con 
la legee del 1963: 2) abbandono 
del criterio, comunque applicato. 
dell'equo canone: 3) sostanziale 

riduzione e alleggerimento del 
blocco risalente al 1947. 

a. d. m. 

Anche i fanfaniani d'accordo con l'operazione 
Rumor rieletto segretario, Piccoli e Forlani vice
segretari - La sinistra in Direzione come mino
ranza - Veto di Rumor e Moro a Corghi - Rin
viata in segno di lutto la Direzione del PSI 

Con la rielezione di Ru
mor a segretario politico e 
l'elezione della nuova Dire
zione della DC i dorotei han
no portato a conclusione ieri 
il disegno della « grande 
maggioranza • impostato n 
Sorrento. Il nuovo organi
smo dirigente si compone di 
33 membri. 24 dei quali elet
ti dal Consiglio nazionale e 
gli altri di « dirilto » (pre 
adente del Consiglio stesso. 
presidenti dei gruppi parla
mentari, segretario nmmini 
strativo, ex secretar! del par 
tifo). Dei 24 membri elettivi. 
19 appartengono alla mio 
va « .supcnrngei'nan/a ». co
sì distribuiti: 11 dorotei. fi 
fanfaniani. 2 scelhlnnl. I re
stantì r» sono andati a * For 
zo nuove », che entra in Di 
rezione ma come minoranza 
E' da notare che. pur essen
dosi l'operazione compiuta 
nel segno del superamento 
delle correnti. I dorotei han 
no comunque creduto oppor
tuno cautelarsi, assicurando
si dì fatto la maggioranza 
assoluta. Oltre a Rumor e 
agli 11 memhri elettivi, essi 
possono contare su 7 dei 
membri dì diritto, e precisa
mente Scelbn. Clava, Zacca-
gnini, Piccioni, Concila. Ta
viani e Moro. Tra i nuovi 
che entrano Adirano per ì 
dorotei Andrentti e Russo. 
per i fanfaniani Barbi e 
Mazzarolli, per gli scelbinni 
Romannto. per « Forze nuo
ve » Gagliardi e Sinesio 
Escono Lattanzio, Dal Falco, 
Gioia, Scalfaro, Pastore e 

La maggioranza ha respinto 25 emendamenti del PCI 

Votati bilancio e variazioni 
No del governo a spese sociali 
Negata qualsiasi modifica — Fra le proposte 
comuniste più rilevanti, la sottrazione di 174 
miliardi agli armamenti per destinarli alle pen
sioni, agli ospedali e ad altre attività sociali 

Al termine di un'unica, inter
minabile seduta, la Camera ha 
votato ieri il bilancio di previsio
ne del 1966 e insieme la nota di 
variazione al bilancio 1965 presen
tata dal governo (votanti sono 
stati 479; 300 i voti a favore. 
179 i contrari). Un ordine del 
giorno comunista, presentato dal 
compagno Failla. per il non pas
saggio all'esame degli articoli 
della nota di variazione, è stato 
respinto dalla maggioranza. Si
milmente sono stati respinti nu
merassi mi altri ordini del giorno 
del nostro gruppo e tutti t 25 
emendamenti che erano stati pre
sentati al fine di stornare da que
sta a quella voce alcune ingenti 
somme inscritte nel bilancio. Gli 
emendamenti presentati (e illu
strati) dai compagni FAILLA. 
ALBOXI. MORELLI. BARDISI. 
SilAtilNI prevedevano una spesa 
complessiva di 174 miliardi da de 
stinare al riordinamento delia le
gislazione pensionistica. alla crea
zione di un fondo per la co
struzione e gestione degli Ospe
dali (50 miliardi), all'aumento 
del sussidio post-sanatoriale ai 
tubercolotici (12 miliardi), alla 
istituzione di un assegno mensile 
agli ex-combattenti che abbiano 
superato i 60 anni (10 miliardi). 
a provvidenze in favore di muti 
lati e invalidi civili (50 miliardi). 

Un cospicuo gruppo di emenda
menti dei compagno D'IPPOLITO 
provvedeva del resto a trovare 
la < copertura » per ì 174 miliar
di richiesti stornando da vane 
voci dei bilancio della Difesa 
quella somma. U governo sbriga
tivamente si è assunto la grave 
responsabilità di respingere tutte 
le richieste comuniste e la mag
gioranza io ha seguito compatta 
su questa strada che si può cosi 
ind:care: si alle spese di guerra, 
no alte spese sociali e di pace. 

Nella mattinata avevano par
lato uno dopo l'altro t tre mini
stri dei dicasteri finanziari- Pie-
racemi. Preti e Colombo. Poche 
sono state le novità in questi di
scorsi. PIERACCINI ha decan 
tato ancora una volta la « ripresa 
economica ormai sicuramente av 
vista ». Ora occorre, ha detto 
Pieraccini. sostenere questa ri
presa con Incentivi agli investi
menti e ella domanda interna 
In tale quadro Pieraccini ha can 
lato le 'odi del recente acco-do 
Montecatini-Ed.<*»n. Ha poi detto 
che U prortiema dei controllo d. 
questo supercolosso t è predente 
al governo » che a tal fine farà 
andare avanti le legg: anti-trust 
e di riforma delle società per 
azioni. Inoltre si è deciso di in
tensificare l'attività dell ENTI nel 
settore petrolchimico. Poche pa
role sono stale dedicate dal mi
nistro alla necessita della istitu
zione delle regioni in colJegamen 
to con U Piano. 

Il ministro PRETI ha esordito 
respingendo la richiesta avanzata 
nel recente convegno dell'Asso
ciazione comuni d'Italia di stan

ziare per i comuni e le province 
500 miliardi. Naturalmente Preti 
ba sostenuto la tesi falsa delle 
« eccessive spese dei comuni » so
prattutto per il personale e ha 
invitato (fra le proteste del no
stro settore) gli enti locali a 
ridurre il personale, le spese in 
genere e a gestire « in econo
mia » le aziende municipalizzate. 
Ciò detto. Preti ba sostenuto l'op
portunità della riforma della fi
nanza locale. Preti ha anche det
to che non è intenzione del go
verno ricorrere a nuove imposte 
o all'aumento delle imposte est 
stenti. 

Il ministro COLOMBO ha parla
to per ultimo facendo un inno al
la saggezza e preveggenza della 
« sua » uoutica economica. Ha 
insistito molto, come al solito, sul 
la necessità di « ricostituire i mar 
gnu di redditività attraverso la 
riconquista dell'equUibno costi 
ricavi nell'azienda »: cioè sulla 
necessità di incrementare i prò-
fitti privati. In tale senso ha na 
turalmente lodato le misure (co
me la proroga della fiscalizzazio
ne degli oneri sociali, la pressio
ne sui salari, il superdecreto dei 
l'anno scorso, ecc.) prese dal Go
verno. Colombo ha detto poi che 
e l'imponente aumento della spe
sa pubblica che ha incentivato i 
vari settori produttivi » non è sta 
to bilanciato da un adeguato au

mento delle entrate. ET stato suo 
mento se questi squilibri non si 

sono trasferiti nel settore prezzi 
cieando tensioni inflazionistiche. 

L'obiettivo dell'aumento della 
doman.ia interna verrà realizzato 
attraverso l'aumento della occu 
pazione 

Dopo queste scialbe anche se 
lunghe espos.ziom ministeriali tun 
coro a tre su una sola oota) e 
le repliche dei relatori si è passa 
U all'esame degli ordini dei 2;or 
no. Il governo u ha respinti qua 
si tutti Come raccomandazione 
sono stati accettati qielli del 
compagno MCOLETTO (sulle 
pensiona), del compagno RAUC 
CI (sin residui passivo, di Pietro 
AMENDOLA sui terremotati del 
flrp.nia, dei compagni SACCHI 
e SPECIALE. Sono staU respinti 
importanti ordini del giorno dei 
compagno ALBON1 sugli invalidi 
civili, del compagno GOMHI sui 
contratu d'affitto (oltre un mi 
bone di aziende che coltivano 1 
milioni di ettan per I quab U 10 
per cento se ne va in rendita 
parassitano). E' stato respinto 
un o.d.g. sul C.V.S de] compagno 
SULOTTO. E* stato accettato un 
od.g. del compagno MAULINI 
sulla Cobianchi di Omegna. che è 
un documento assai impegnative 
in quanto chiede un piano nazio
nale sottoposto a pubblico con 
trailo per d risanamento di tutte 
le aziende siderurgiche minori. 

La Camera è stata riconvoca
ta per lunedì 18 aon'e con al 
l'ods le mozioni sull'Umbria. 

u. b. 

Martedì sciopero 
nazionale dei siderurgici 

Ferme ieri numerose aziende metalmeccaniche 

Mentre si annunciano nuovi In
tensi scioperi p«r la prossima 
settimana, migliala di metallur
gici sono scasi In lotta ancora 
Ieri contro il blocco del salari e 
contro te rappresaglie antisciope
ro nelle aziende pubbliche e pri
vate. A Palermo uno sciopero di 
24 ore ha bloccalo, tulle le azien
de: gli operai hanno formato un 
grande corteo che ha raggiunto 
un cinema dove hanno parlalo 
Giovannino della segreteria del
la FIOM e il segretario provin
ciale della CISL on. Muccioli. 
Forti astensioni si sono avute 
nelle aziende pubbliche del grup
po SCFIS e alla FIAT, Piaggio, 
Aeroslcula, ecc. 

Per quattro ore hanno scio
perato I metalmeccanici della 
provincia di Siena (percentuali 
dal 95 al 97%). Particolare suc
cesso ha avuto lo sciopero alla 
AbrlMgnit dove una vergognosa 
campagna antisciopero è stata 
condotta dal sindacato di como
do creato dal padrone (Borghi). 

A Genova f i sono astenuti I 
fumisti degli stabilimenti di Se
stri Ponente • di Campi del 
gruppo elettromeccanico Ansaldo 
S Giorgio. Martedì sciopereranno 
per due ore I metallurgici di 
tutta le azienda. 

A Napoli sono rimaste bloccate 
Ieri Alfa Romeo, Aerfer, Cantie
re navale, FMI , Mtcfond, CMN 
(Falk), Magnaghl, Ocren, SAE, 
Avis. Oalmlnt, Olivetti, Sum-
beam. 

A Livorno I sindacati provin
ciali hanno deciso uno sciopero 
di 24 ora per domani. 

A Milano scioperano domani II 
TIBB, la Face, la GTE a la Sie
mens. Martedì scioperano par tra 
ora tutta la aziende metalmecca
niche. 

Intanto In tutte la provinca fer
ve la preparazione dello sciopero 
di 24 ore dei siderurgici, che sa
rà effettuato martedì. L'Esecuti
vo della FIOM, riunitosi a Mi
lano, ha sostenuto la necessità 
di intensificare la lotta dai si
derurgici — contro I quali si 
accaniscono le rappresaglia della 
aziende dì Stato — anche con la 
adozione di scioperi nazionali di 
categorìa. Quello di martedì co
stituisce una prima a concreta 
Indicazione In questo senso. 

Sulla battaglia contrattuale dei 
metalmeccanici il ministro delle 
partecipazioni statali si è incon
trato con i dirigenti dell' IRI . 
dell'ENI a dell'EFIM. L'on. Bosi 
sarebbe Impegnato ad e adoperar
si nel sanso di influire positiva-
menta » sull'atteggiamento delle 
aziende di Stala, 

Luigi Pintor 
nella segreteria 
del C. R. sardo 

CAGLIARI. 2. 
D Comitato regionale del PCI 

nella riunione de) 26 u.s.. d'ac
cordo con la direzione del Par 
tito ha proceduto alla coopta 
zione del compagno Luigi Pintor 
memoro dei Comitato Centrale. 
eleggendolo successivamente ne] 
Comitato direttivo e nella Segre 
tena regionale, con l'incarico di 
dirigere il lavoro agrano 

MARIO ALICATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
Vice direttore 

Massimo Ghiara 
Direttore responsabile 
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Vittorino Colombo. 
Rumor è risultato eletto 

segretario con 127 suffragi 
su 151 votanti, 23 schede 
bianche (presumibilmente di 
« Forze nuove »). una disper
sa e un'astensione. Sulla mo
zione finale, votata per com
mi, la minnranzn si e astenu
ta, in conformità a quanto 
precisalo da Galloni in sede 
di dichiari/ione di voto, per 
le p:nti dove si noprovn. con
fo! mandola. la relazione di 
Rumor; ha invece votato a 
ravoie del'n parte relativa 
alla loima7iono del governo. 
Un fatto grave si è poi veri-
Tirato durante la votn7Ìnnc 
per In D'i ««-none, (mando Ru
mor e Moro h-inno Imposto 
l'esclusione dalla lista di mi
noranza di Coralli, reo di avo-
re preso posizione contro la 
elezione di Scelbn (un altro 
veto avrebbe colpito anche 
De Mita); al suo nnsto è ^ta
to inserito Oauliardt. ma que
sto ha indotto una quindici
na di consiglieri della sini
stra a disertare il voto. Anche 
onesto episodio 6 sienlfientivo 
del clima dominante nella DC 
dono 11 cosiddetto rimescola
mento delle corte; che si è 
tradotto, a conti fatti, in un 
netto rafforzamento delle cor
renti moderate e di destra. 
uunliflc.-itn d.'i!riiii!n*s«m uffi 
clale e autorevole deeli srel 
bhni nella mn«'iMnran/a. cui 
"orrisnonde l'isolamento del 
la sinistra, ufficialmente su 
p o l l o n i di « attesa ». 

Ciò si riflette del resto nel 
la mozione conelusiva, che 
porta le firme di Scaglia. For-
Innl. Piccoli. Scalfaro. Dnlvit. 
Morllno, Gioia e Maorl Essa 
esprime un « fervido • ap
prezzamento a Moro — salda
mente inglobato nel nuovo 
hlor-co di potere — e riaffer
mi! nel soliti termini generici 
che si ripetono da anni l'im
pegno ad appoggiare la rea
lizzazione del programma di 
coverno. In politica estera ri
badisce la scelta dell'atlanti
smo. in politica interno l'an
ticomunismo e per quanto ri
guarda il partito prospetta 
« una organica convergenza 
di quanti si riconoscono nella 
linea politica indirata dnlla 
relazione del segretario poli
tico », come premessa al 
« erande rilancio » della DC. 
Prima del voto, avevano par
lato i prendenti dei emoni 

enini. l'on. Moro, Scelbn e in
fine Rumor per la replica. Mo
ro ha espresso, fra l'altro, 
rammarico per il fatto che la 
sinistra non se la sia sentita 
di avallnre un'operazione 
tanto scopertamente conser
vatrice. Quanto a Sceiba, do
po aver dato la sua calorosa 
adesione alla relazione di Ru
mor. ha chiesto ulteriori Ga
ranzie di lihortn d'azione. 
Circa il rapporto pari ito-go
verno. egli ha ripetuto che 
non si deve temere « Il fran
co riconoscimento delle defi
cienze e dell'errore ». 

La replica di Rumor non 
ha presentato elementi di no
vità rispetto alla relazione, se 
non in peggio, almeno per 
quanto riguarda l'anticomu
nismo. ribadito con una par
ticolare accentuazione. 

Da segnalare, a margine. 
che la confluenza scclbìana 
nella maggioranza ha provo
cato la formazione di u n i 
nuova corrente di estrema de
stra, raccolta intorno a Bet-
tiol. Si chiamerà « Azione de
mocratica ». La nuova Dire
zione ha tenuto nel pomerig
gio la sua prima riunione, 
procedendo alla nomina, eo-
me vicesegretari, di Piccoli e 
Forlani. 

^F7I(1NE P ? 1 , . Dirci» 
ne del PSI. in segno di lutto 
per la morte della signora 
Carmen Nenni, ha rinviato a 
martpdì prossimo la riunione 
che avrebbe dovuto tenere 
ieri mattina per la nomina 
dei rappresentanti socialisti 
nel comitato misto col PSDI. 

Sulla questione del le liste 
r»lp1t.<raij ì | crirhMr>rT>n'>n)i-

co Orlandi scrive un articolo 
che tende evidentrm'-nle <* 
sdrammnti v -ue la pori ita del 
rifiuto opposto d-»l PSIM ->"e 
proposte socialiste. La pre
sentazione di liste autonome 
sarebbe soltanto « una scelta 
di carattere tattico • che non 
significa « l'opzione por una 
nuova strategia ». Orlandi 
rassicura inoltre la DC sul 
fatto che l'unificazione social
democratica non è diretta 
ìn funzione antidemocristiana 
ma ad « acquisire nuovi con
sensi alla democrazia », cioè, 
nel linguaggio del PSDI, deve 
avere un esclusivo contenuto 
anticomunista. L'agenzia del
la destra socialdemocratica 
ha però espresso pessimismo 
sulla possibilità di una rapida 
conclusione del processo di 
fusione. 

m. gli. 
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